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Bollettino della crisi, 17 febbraio.
Ogni giorno che passa è peggio.
Dall’Unione europea a Bombassei
(«La crisi si allarga a macchia
d’olio»), dal ministro Sacconi
(«C’è il rischio di un disastro socia-
le») a Montezemolo («Facciamo
gli Stati generali sulla crisi»), dal
settore tessile all’edilizia ormai so-
no tutti d’accordo: la crisi è gravis-
sima e avrà conseguenze sociali
fortissime.

IN EUROPAGIÀ PERSI 300MILA POSTI

Per ogni posto di lavoro creato, tre
sono stati cancellati. È così da mag-
gio a gennaio, secondo i dati rac-
colti dalla Commissione europea
(“European restructuring moni-
tor”). Le stime negative sull’anda-
mento dell’occupazione elaborate
recentemente dalla Commissione
(3,5 milioni di posti di lavoro in
meno nella Ue quest’anno) si stan-
no effettivamente confermando
man mano che si allungano i mesi
di recessione. Solitamente l’impat-
to del declino dell’economia sul
mercato del lavoro viene ritarda-
no di 2-3 trimestri. Questa volta
l’effetto è molto più accelerato per
effetto della flessibilità: a casa so-
no andati precari, tempi determi-
nati, part-time. E andrà sempre
peggio: sulla base di un’inchiesta
tra le imprese, nel 2009 bisogna at-
tendersi una perdita di 1,1 milione
di posti di lavoro. Secondo i dati
ufficiali europei, in dicembre la di-
soccupazione è aumentata al

7,4% dal 6,8% all’inizio del 2008.
Rispetto a novembre il numero dei
disoccupati è aumentato di circa
300 mila unità: complessivamente
sono quasi 18 milioni. I più colpiti? I
giovani fino a 25 anni e gli stranieri,
ricorda la Commissione.

FEDERMECCANICA: CIG SESTUPLICATA

Da quando si fanno rivelazioni sulla
produzione metalmeccanica
(1982) non si era mai visto un dato
così negativo: nel quarto trimestre
2008 la produzione del comparto è
scesa del 13,4% rispetto allo stesso
periodo dell’anno presedente e del-
l’8,8% sul terzo trimestre. Un crollo
- segnala Federmeccanica nella sua
indagine - peggiore di quello dell’in-
dustria nel complesso (-10,4%) so-
prattutto a causa del settore autovei-
coli (-35,9%). La Cassa integrazio-
ne ordinaria è esplosa con un +
606,4% a gennaio 2009 rispetto al-
lo stesso mese del 2008.

EDILI IN PIAZZA: SBLOCCATEAPPALTI

Ieri in tutti i capoluoghi di Regione
si è fatta sentire la Fillea Cgil. A Ro-
ma gli edili della Cgil hanno dato vi-
ta a sit-in sotto il ministero delle In-
frastrutture. Chiedono che il gover-
no sblocchi gli investimenti in opere

pubbliche al palo per i tagli agli enti
locali. Si tratta poi di interventi im-
portanti come quello sulle scuole
che cadono a pezzi. La cifra in ballo
potrebbe arrivare a 30 miliardi sul
2009. Diversamente anche un setto-
re anti-ciclico per antonomasia ve-
drebbe a rischio 250 mila posti nel
corso dell’anno. ❖

«Un tavolo permanente con il go-
verno, la Fiat e il mondo delle imprese
peraffrontarelacrisi».Lochiedonoassie-
me tutti i sindacatimetalmeccanici (Fim,
Fiom,Uilm eFismic). Il giudizio sul piano
incentividelgovernoènegativo(«inritar-
dorispettoaglialtriPaesieuropei»)epre-
mia solo l’azienda, mentre «qualsiasi in-
terventoafavoredelsettoredevepreve-
dereunesplicito impegnoanonlicenzia-
reeanondelocalizzare». I sindacati chie-
dono al gruppo Fiat di «predisporre un
Piano Industriale per i prossimi anni che
garantisca ilmantenimentoe losviluppo
dituttelerealtàproduttiveitalianedeiva-
ri comparti (auto, veicoli commerciali,
macchine agricole, componentistica)».
Algoverno,invece, larichiestaèdiripristi-
nare il livello della Cassa integrazione al-

l’80%(oraèscesaal60%)e«diestende-
re la durata della cassa ordinaria».

Nelfrattempolenotiziechearrivano
dal gruppo sulla sorte dei vari stabili-
mentisonocontraddittorie.Sedaunla-
to, secondo Giorgio Airaudo, della
FiomdiTorino, l’effetto incentivigaran-
tirà una settimana di cassa integrazio-
neinmenopercircamillelavoratoridel-
la linea della nuova Alfa Mito e della
ThesisaMirafiori,cattivenotizievengo-
no ancora da Pomigliano. I 5 mila ope-
rai torneranno al lavoro il 9marzo, do-
po tre settimanedi cassa.Maoggihan-
noavutol’ufficializzazionedialtre5set-
timanedicassaintegrazionedal14mar-
zoal20aprile.Glioperaihannoavutola
notiziamentreerano incorteoaNapoli
fin sotto la sede della Rai.

Insistenti voci parlano poi di movi-
menti interni: gli operai più “vicini” al-
l’azienda sarebbero trasferiti a tempo
neglistabilimentidovenonc’ècassain-
tegrazione.M.FR.

Pomigliano protesta
diminuisce la cig
perMirafiori
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Opel LaGermania cerca di salvare le fabbriche tedesche dal disastro GeneralMotors

p I numeri della crisi: solo da novembre, trecentomila senza lavoro nella Ue

p Italia al palo: meccanica, tessile-abbigliamento e costruzioni in forte difficoltà

Nei paesi dell’unione europea
i disoccupati sono ormai diciot-
to milioni. In Italia il peggio
deve ancora venire. Edili in
piazza: chiedono che vengano
sbloccati gli appalti

mfranchi@unita.it
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